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Negli ospedali
Le persone ricoverate
con sintomi sono 230
Sedici i posti occupati
in Terapia intensiva

Ricoveri in aumento. Un giovane di 25 anni già da un mese in ospedale con il Covid

Assistenza ai disabili
Continua il braccio di ferro tra
istituzioni per garantire l’a s s i-
stenza igienico-personale agli
studenti con disabilità grave, so-
prattutto nelle scuole superiori.
Dopo il parere del Cga che attri-
buisce ai collaboratori scolastici
statali la competenza di questo
servizio, sono scoppiate le prote-
ste degli assistenti delle coopera-
tive che da vent’anni svolgono
questo servizio. Leoluca Orlando,
sindaco della Città metropolita-
na di Palermo e presidente di An-
ci Sicilia, ha inviato una nota
all’assessore regionale alle Politi-
che sociali, Antonio Scavone, in
cui chiede «chiare e specifiche li-
nee guida e disposizioni in meri-
to alle relative eventuali specifi-
che risorse finanziarie per il ser-
vizio igienico-personale», ma an-
che «per eventuali servizi integra-
tivi, migliorativi, aggiuntivi».
( *A LT U * )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Luigi Ansaloni

PA L E R M O
Calano i nuovi contagi da coronavi-
rus in Sicilia, ma a preoccupare sta-
volta è l’aumento del numero delle
vittime. Tre ieri, nel giro di 24 ore,
ben sette da domenica a martedì. A
settembre si è già a quota sedici,
quando ad agosto i morti erano sta-
ti in tutto quattro, e a luglio 1. In-
somma, in una Sicilia che è sempre
stata (e continua ad essere) tra la Re-
gioni con meno vittime, qualcosa
sembra stare cambiando. Ieri i de-
cessi sono avvenuti a Palermo (due,
ma in un caso si tratta di una resi-
dente in provincia di Trapani) e uno
a Siracusa. In realtà ieri ci sarebbe
anche una quarta vittima, però non
ancora confermata, una novanten-
ne di Salemi, ospite in una casa di ri-
poso: dal tampone post mortem è
risultata positiva, probabile che sa-
rà conteggiata nel bollettino odier-
no. Nella stessa casa di riposo ci sa-
rebbe un’altra ospite positiva. Nel
pomeriggio sono stati fatti tampo-
ni a tappeto per ospiti e personale.

A proposito di bollettino, quello
di ieri dice che in Sicilia c’è stato un
calo dei nuovi positivi: 89 in tutto,
anche se sono stati effettuati 1000
tamponi in meno rispetto a marte-
dì (6000 in tutto, quindi comunque
un numero ragguardevole. Il totale
delle persone attualmente positive
in Regione arriva a 2.412(+22). I casi
totali da inizio pandemia, invece,
passano a 6.234. Le persone al mo-
mento ricoverate con sintomi, in Si-
cilia, sono 230, di cui 16 in terapia
intensiva, mentre sono 2.166 i sog-
getti in isolamento domiciliare. I
guariti/dimessi dall’inizio
dell’emergenza sono 3.519. Proprio
sui ricoveri, c’è stata una nota della
Uil Fpl Sicilia, che ha sottolineato
l’emergenza dell’ospedale Cervel-

l o.
«Chiediamo subito la stabilizza-

zione del personale sanitario pre-
cario che, dallo scorso febbraio, è
stato impegnato in prima fila nella
lotta al Covid e che continua ancora
oggi a prestare servizi fondamenta-
li per la cittadinanza», dice il segre-
tario Enzo Tango, che aggiunge: «La
fase emergenziale non è mai finita e
questi lavoratori devono essere
premiati per lo sforzo reso e per i
servizi che dovranno garantire per
chissà quanto tempo ancora. La si-
tuazione oggi a Palermo è critica e
va monitorata minuto per minuto.
L’ospedale Cervello, presidio adibi-
to al Covid, è già in emergenza e gli
operatori sotto continuo stress psi-
cof i s i co » .

Tornando al bollettino, dei nuo-
vi casi registrati in Sicilia 42 sono
nella provincia di Palermo, 16 a Ca-
tania, 0 ad Agrigento, 1 a Messina, 2
a Siracusa, 9 a Ragusa, 15 a Trapani,
3 a Caltanissetta e 1 a Enna. La Re-
gione ha comunicato anche che de-
gli 89 nuovi casi positivi, 9 risultano
essere ospiti della comunità di Bia-
gio Conte a Palermo e 1 migrante
nell’hotspot di Lampedusa. Le vitti-
me in tutto sono salite a 303.

La Sicilia è la terza regione con il
minor numero di deceduti per 100
mila abitanti: 6,0 (meglio la Basili-
cata con 5,0 e la Calabria con 5,1). In
questo caso il dato medio nazionale
è pari a 59,3 deceduti ogni 100 mila
abitanti, e in Lombardia, Valle d’Ao -
sta, Liguria ed Emilia Romagna si
superano i 100 deceduti ogni 100
mila abitanti: rispettivamente
167,5, 116,3, 103,1 e 100,2. Il tasso di
letalità (deceduti per 100 positivi)
della Sicilia è pari a 5,0. La media na-
zionale è pari a 12,0, i valori più ele-
vati si registrano in Lombardia
(16,2), Emilia Romagna (13,0), Mar-
che (12,8) e Liguria (12,7), mentre i
valori più bassi in Umbria (3,7), Mo-
lise (3,9) e Basilicata, Calabria e Sar-
degna (4,4 per tutte e tre). Mentre
nell’Isola i contagi scendo, in Italia
sono in crescita i contagi ma con il
record di tamponi effettuati: in 24
ore 1.640 nuovi casi (+250), ma con
103.696 test. Le vittime sono 20.
( * L A N S* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Il bollettino dell’epidemia. Quattro decessi ieri, sette sono già da domenica

In Sicilia contagi in calo, ma più vittime
Anziana muore nella casa di riposo
Nella struttura di Salemi ci sarebbe un’altra donna infettata. Test sierologici
pure sul personale. Malati al Cervello, i sindacati: «Stabilizzare i precari»

Vademecum dei geriatri: «Non baciate i nipoti»
l Consigli agli anziani nel
vademecum della Società
Italiana di geriatria ospedale e
territorio (Sigot) per guidare le
categorie più fragili ed esposte
al rischio di infezione ad un
comportamento corretto e
ridurre il rischio di contrarre il
virus Sars-CoV2. L’occasione è
la 34ma edizione del
Congresso Nazionale della
Sigot. La prima
raccomandazione è di non
scoraggiarsi e di adottare uno
stile di vita sano. Importante
la prevenzione: vaccinazione
antinfluenzale e
anti-pneumococcica fin da
ottobre. Svolgere attività fisica
sia in casa che all’aperto e
anche in compagnia resta un

momento importante - spiega
la Sigot - fosse anche una sana
passeggiata di almeno trenta
minuti. Prestare attenzione ai
sintomi e alle variazioni del
tono dell’umore senza
sottovalutare l’insorgenza di
sintomi depressivi. Viene
raccomandato poi un uso
appropriato dei farmaci, con
aderenza alle terapie evitando
auto-sospensioni e
auto-medicazioni. Agli over 65
viene quindi consigliato di
mantenere un’a l i m e n t azi o n e
equilibrata con adeguata
idratazione e ricca di nutrienti.
Cruciale tenere sempre a
mente le misure anti-covid:
uso della mascherina,
igienizzazione delle mani,

distanziamento, evitare baci e
abbracci, anche coi familiari e
nipoti. Poi le tecnologie, non
sempre gradite alle persone
avanti con l’età, ma che
facilitano un avvicinamento
sociale almeno virtuale. La
telemedicina, viene spiegato
,rappresenta una grande
opportunità per migliorare le
cure e i monitoraggi. «Non si
tratta di una semplice
telefonata. Alcuni strumenti
complessi e progrediti offrono
vantaggi significativi,
riducendo i ricoveri di circa il
50%, la mortalità di quasi il
50%, le spese tra il 30 e il
60%», sottolinea Francesco
Vetta, primario di cardiologia
all’UniCamillus.

La mappa dei disagi negli altri comuni dell’Is ola

Rinvii, sanificazioni e doppi turni: le proteste dei genitori
Cristina Graziano

R EGA L B U TO

Riapertura con… mille difficoltà e
notevoli cambiamenti rispetto ad
un canonico anno scolastico. Ma
di normale, in tempo di Covid,
non c’è nulla. Gli alunni siciliani
delle scuole dell’Infanzia, prima-
ria e secondaria di primo grado ri-
tornano oggi sui banchi, ma sono
tanti i disagi che fanno già capo-
lino nelle aule. Il caso più eclatan-
te ad Acireale, dove l’inizio delle
lezioni slitta a giovedì 1 ottobre.

Ad Acireale, invece, il sindaco
Alì ha rinviato l’inizio della scuo-
la in diversi plessi a non prima di
giovedì 1 ottobre. Si comincia con
i doppi turni, invece, a San Grego-
rio, alle porte di Catania. Nell’ist i-
tuto comprensivo San Domenico
Savio, infatti, è stato previsto un
programma di turnazione pome-
ridiano delle lezioni.

Doppi turni anche nel trapane-
se, alla secondaria di primo grado
Antonino De Stefano di Erice. I
genitori, però, ieri mattina, han-
no protestato davanti alla sede
scolastica, lamentando disagi le-
gati all’organizzazione familiare,
allo studio degli alunni ed all’i m-
possibilità di praticare attività
sportiva agonistica, secondo
quanto avevano programmato,
non essendo stati messi prima a
conoscenza di queste disposizio-
ni.

Il sindaco di Erice Daniela To-
scano ha tranquillizzato i genito-
ri, evidenziando la possibilità di

trasferire le classi in alcune aule
del vicino seminario. Ad ogni mo-
do, riprendono oggi le lezioni nel-
le scuole del primo ciclo, compre-
si gli asili nido comunali. Su que-
sto aspetto il vicesindaco Enzo
Abbruscato, con delega all’Ist ru-
zione afferma: “Ospitare i nostri
cittadini più piccoli, nel rispetto
delle linee guida anti- Covid è per
la nostra amministrazione moti-
vo di enorme responsabilità – a f-
ferma-. Pertanto, ai genitori che si
affideranno alle nostre strutture
di via Canale Scalabrino, viale
Marche e via Santa Maria di Ca-
pua chiediamo sostegno e re-
sponsabilit à».

A Siracusa i doppi turni sono
stati scongiurati in extremis, gra-
zie all’accordo tra il Comune ed
un privato, che ha concesso in lo-
cazione un immobile, permet-
tendo di ricavare almeno altre
dieci provvidenziali aule. Inoltre,
altri locali sono stati concessi da

alcune parrocchie: Santa Rita,
Santissimo Salvatore e Santuario
della Madonna delle Lacrime. In-
somma. Gli studenti si sono po-
tuti sedere (quasi) comodamente
su sedie e banchi.

Anche ad Agrigento la prima
campanella suonerà con qualche
difficoltà perché i dirigenti scola-
stici, soprattutto quelli del Villag-
gio Mosè, non dispongono di un
numero sufficiente di aule, che si
dovrebbero recuperare impie-
gando locali dell’Arcidiocesi. Si
attendono vie di fuga.

A Canicattì si prospettano i
tanto odiati doppi turni: alla luce
degli evidenti disagi, i dirigenti
scolastici avevano chiesto all’a m-
ministrazione comunale di ria-
prire le scuole il 4 ottobre. A Li-
cata invece sembra sia stato pre-
disposto tutto per far riprendere
le attività in piena sicurezza.
( *C RG R* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATAIl primo giorno. Oggi il ritorno a scuola pure per i più piccoli

Battesimo di fuoco
Ingresso pomeridiano
a Catania ed Erice
Nel siracusano si risolve
con parrocchie e privati
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Fo c u s

Fabio Geraci

L
a sua scoperta potrebbe aprire la
strada a una cura contro il Co-
vid-19. E il merito è dell’equipe
guidata anche da Giuseppe Bali-
streri, 42 anni, palermitano doc,
oggi professore di virologia mo-

lecolare all’università di Helsinki. Tra
pochi mesi partirà la sperimentazione
di un possibile farmaco – probabil -
mente uno spray nasale o
via aeresol – che potreb-
be bloccare il diffondersi
del virus nell’uomo. Per
dirla il più semplicemen-
te possibile, il professor
Balistreri e i suoi collabo-
ratori hanno analizzato il
Coronavirus inviduando
i meccanismi che ne con-
sentono il trasporto
all’interno del corpo e,
una volta capito come ciò
accade, hanno isolato un
anticorpo che potrebbero ridurre la
trasmissione della malattia. Laurea a
Palermo, il professor Balistreri ha la-
sciato la Sicilia nel 2004: «Mi sono tra-
sferito qui per lavoro – racconta – e do-
po il dottorato mi sono spostato in
Svizzera, a Zurigo, dove ho lavorato per
tre anni e mezzo con Ari Helenius, uno
dei virologi più esperti al mondo, per
capire come i virus riescono a entrare
nei tessuti che infettano. La nostra sco-
perta parte dagli studi di colleghi su
proteine che hanno la capacità di pene-
trare nelle masse tumorali in maniera
da migliorare gli effetti della chemiote-
rapia. Poi è scoppiata la pandemia e gli
esperimenti si sono concentrati sui Co-
ro n av i r u s » .

Fa impressione pensare che proprio
grazie a uno scienziato palermitano
potrebbe arrivare la soluzione a que-
sta emergenza mondiale. Può illu-
strarci, nel modo più comprensibile
possibile, cosa avete scoperto?
«Il Covid-19, a differenza di altri Coro-
navirus meno pericolosi, contiene nel
suo genoma un pezzo in più che gli
consente di agganciarsi alle cellule
dell’uomo e infettarle in maniera più
efficace. In realtà il nuovo Coronavi-

rus apparteneva a una
famiglia che non do-
vrebbe possedere que-
ste caratteristiche ma
abbiamo dimostrato
che invece, proprio gra-
zie a questo pezzo in più,
il Sars-Cov-2 è in grado
di aprire serrature alter-
native che potrebbero
dare accesso a a diversi
tessuti nell’organismo e
forse anche al cervello»
E come ci riuscirebbe?

«Facciamo un esempio. Il virus è un
po’ come un riccio le cui proteine su-
perficiali sono le spine, spike in ingle-
se, che si conficcano nelle cellule degli
organismi che attaccano. Nella se-
quenza del genoma di questo Coro-
navirus è presente anche un piccolo
uncino, ovvero un codice, che non
non è comune nei virus meno perico-
losi, ma lo è invece in altri agenti pato-
geni molto più letali come la Mers. È
proprio questo uncino a legarsi alla
neuropilina, che si trova nella parte
esterna delle nostre cellule: qui il Co-
ronavirus si lega anche ad un altro re-
cettore, Ace2, provocando l’infezione
virale».
In altre parole il virus che causa il co-

vid-19 è così pericoloso perchè pos-
siede delle caratteristiche uniche,
magari create in laboratorio?
«Non esiste una tecnica scientifica
che possa escludere la possibilità che
il virus sia nato in natura o in un labo-
ratorio, questo deve essere chiaro. Ciò
che il nostro studio suggerisce è che,
attraverso i passaggi appena descritti,
il nuovo Coronavirus potrebbe non
essere solo una malattia respiratoria
ma, anche attraverso il legame alla
neuropilina, potrebbe avere accesso
ad alcuni neuroni, come quelli olfatti-

vi presenti nel naso, spingendosi fino
al cervello. Per simulare questa situa-
zione abbiamo iniettato nel naso di
topi anestesizzati alcune particelle
sintetiche, di dimensioni e forma si-
mili al virus e ricoperte dalle stesse
proteine che il virus usa per legarsi al-
la neuropilina. constatando che que-
sti virus sintetici, che abbiamo reso
fluorescenti, dopo poche ore dal naso
raggiungevano diverse aree del cer-
vello. A fornirci un’altra prova della
capacità del vero virus di raggiungere
le aree in prossimità del cervello sono

state 17 autopsie sulle vittime del Co-
vid effettuate in Germania: abbiamo
trovato tracce del virus non solo nel
naso ma anche nei progenitori dei
neuroni olfattivi. Questi ultimi sono
cellule ricche di neuropilina, che col-
legano il naso con il cervello, e che ser-
vono a riparare il senso dell’olfatto
quando per esempio scompare a cau-
sa del virus. Questo è un campanello
d’allarme perché il Coronavirus, in-
fettando queste cellule, potrebbe uti-
lizzare la neuropilina per spostarsi. La
possibilità che il virus possa interagi-

Napoli. In fila per un tampone: da ieri sono tornare le code per sottoporsi al test

Giuseppe Balistreri, 42 anni e palermitano, guida un team di ricerca che ha scoperto un’a l t ra
strada utilizzata dal Covid per entrare nelle cellule umane: presto potremmo avere la medicina

«Sconfiggeremo il virus con uno spray»
re con il sistema nervoso è supportata
dal fatto che molti pazienti, oltre ad
avere difficoltà respiratorie, possono
presentare anche importanti disturbi
n e u ro l og i c i » .
Perchè da questa ricerca può nascere
una cura contro il covid?
«Il nostro studio si divide tra la teoria e
le applicazioni pratiche. Insomma
vogliamo usare le conoscenze acqui-
site per intervenire creando un nuovi
metodi bloccare il sistema di traspor-
to virale, ovvero delle molecole che
interrompendo il legame tra il virus e
la neuropilina facciano da tappo
all’infezione. In laboratorio siamo già
riusciti a interrompere questo passag-
gio dimezzando la carica virale con
degli anticorpi ma per una vera tera-
pia dobbiamo trovare il modo di fer-
mare le proteine spike del Coronavi-
rus».
È possibile farlo?
«In laboratorio ci siamo già riusciti
creando alcune molecole sintetiche
che nelle nostre sperimentazioni in
vitro bloccano l’infezione al 100 per
cento. In futuro bisognerà vedere co-
me sarà la risposta di questa nuova
classe di antivirali: ancora siamo in
una fase pre-clinica molto precoce ma
anche molto promettente. Nei prossi-
mi mesi potremmo arrivare alla vali-
dazione sperimentale di una nuova
medicina, spero in futuro compatibi-
le con la somministrazione attraverso
il naso o per aeresol, che potrebbe fer-
mare la malattia ai primi sintomi e che
potrebbe essere usata dagli operatori
sanitari, in famiglia o dalle persone
più fragili per prevenire o limitare al
massimo un’eventuale contagio».
( FAG )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

}In laboratorio
siamo già
rius citi
dimez zare
la carica virale
con degli
anticorpi,
non è poco
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Attività produttive, i contributi a fondo perduto per le microimprese danneggiate dal lockdown

Il bonus Sicilia cambia ancora
Apportati nuovi correttivi al bando: possono partecipare pure le aziende
della vendita di parti e accessori di auto e altre categorie prima escluse

Lavoro & sicurezza  a cura dell’Inail Regionale Uff.Comunicazione-Sicilia@inail.it

Riorganizzate le sedi per la riapertura

A
ttività di pre-triage telefonico,
tracciamento dell’utenza, anche
interna, creazione di percorsi de-
dicati per gli infortunati e misure

generali di prevenzione. Sono queste
solo alcune delle procedure, già messe
in atto dall’Istituto durante il lockdo-
wn e ulteriormente ampliate in vista
del rientro in tutte le Sedi della Sicilia
del 50% del personale così come pre-
visto dal Governo per tutte le pubbli-
che amministrazioni. Lo stato di loc-
kdown, il lavoro in smart working e
l’isolamento domiciliare a diverso ti-
tolo, hanno di fatto determinato un
sensibile decremento del numero di
infortuni sul lavoro non collegati al
Covid 19. Il progressivo riavvio di tut-
te le attività potrebbe purtroppo de-
terminare un aumento del numero
degli infortuni No-Covid, e conse-
guentemente, un maggiore afflusso di
utenza nelle sedi Inail. L’Istituto, con-
siderato lo scenario emergenziale, de-
ve quindi coniugare la prosecuzione
dell’attività istituzionale con l’ado-
zione di misure atte a evitare la diffu-
sione del contagio, sia per gli utenti
che per i propri operatori.

Visite programmate e accessi
contingent ati
Tutti gli utenti che si presenteranno
presso le Sedi dell’Istituto, senza una
visita programmata, verranno invi-
tati a prendere un contatto prelimi-
nare telefonico o via mail, nel corso

Giacinto Pipitone

PA L E R M O

Cambia ancora il bando per assegnare
i 125 milioni di aiuti a fondo perduto
alle microimprese danneggiate dal
lockdown. E così si aprono le porte del
Bonus Sicilia ad altre tre categorie di
imprese inizialmente escluse.

Con le correzioni apportate ieri
dall’assessorato alle Attività Produtti-
ve, guidate da Mimmo Turano, posso-
no partecipare anche gli imprenditori
del commercio al dettaglio di parti e
accessori di autoveicoli (codice ateco
45.32.00), i titolari di empori ed altri
negozi non specializzati di vari pro-
dotti non alimentari (codice ateco
47.19.90) e i proprietari di ristoranti
senza somministrazione con prepa-
razione di cibi da asporto (codice ate-
co 56.10.20).

I codici ateco sono fondamentali e
vanno inseriti con precisione nella
piattaforma informatica (sicilia-
pei.regione.sicilia.it) a cui ci si può già

SA N T’AGATA DI MILITELLO

La Provola dei Nebrodi è ufficial-
mente Dop. Il tipico prodotto si-
ciliano è stato iscritto nella Gaz-
zetta ufficiale dell’Unione euro-
pea, nel registro delle Denomina-
zioni di origine protette, aumen-
tando così il numero dei ricono-
scimenti d’origine, nel mondo si-
ciliano del food. La Commissione
europea ha infatti approvato la
richiesta d’iscrizione della Pro-
vola dei Nebrodi nel registro del-
le Dop. Con l’aggiunta del for-
maggio a pasta filata, prodotto
nel nord-est della Sicilia, gli ali-
menti italiani iscritti nel novero
dei prodotti a indicazione geo-
grafica tutelati dall’Ue salgono a
306. «La Provola dei Nebrodi è
uno dei formaggi più antichi del-
la Sicilia», si legge in una nota del-
la Commissione, che riconosce
«l’esperienza e il know-how del
casaro» come «fattori determi-
nanti per la qualità e l’unicità del
prodotto». La Provola dei Nebro-
di, si legge nel disciplinare, si pre-
senta nei tipi: fresca, semi-stagio-
nata, stagionata, sfoglia e con li-
mone verde, può essere commer-
cializzata in forma intera, porzio-
nata e se stagionata ed anche
grattugiata. Abbraccia 47 comu-
ni di tre province, Enna, Catania e
soprattutto Messina con 39 Enti
all’attivo. Soddisfazione espressa
dall’assessore regionale per
l’Agricoltura, Edy Bandiera: «Tra-
guardo importante. Ancora una
volta è il segnale che la qualità in
Sicilia viene premiata. Il legame
con la zona geografica, compresa
prevalentemente nel Parco dei
Nebrodi, non può che aumenta-
re e accrescere il valore di tale pro-
duzione che si arricchisce della
valenza paesaggistica e ambien-
tale di queste aree, per le quali, at-
traverso la produzione, viene an-
che preservato il territorio». Sale
pertanto a 33 il numero delle
Dop/Igp siciliane nel food ed a 5 il
numero dei formaggi iscritti. Ap-
prezzamento è stato espresso pu-
re dall’assessore delle Autono-
mie locali, Bernardette Grasso:
«Un passo avanti nel cammino
intrapreso da tempo per la pro-
mozione del territorio e la valo-
rizzazione delle produzioni loca-
li». (*FALA*) © RIPRODUZIONE R I S E RVATA

del quale si effettuerà un pre-triage e
si fisserà l’eventuale giorno ed orario
di accesso, se necessario. Attraverso
tale modalità, tutta l’utenza che acce-
de nelle Sedi Inail potrà essere trac-
ciata e adeguatamente indirizzata,
per risalire ad eventuali catene di
contagio. Compatibilmente con la
logistica delle sedi, sono stati creati
percorsi separati per il personale e
per l’utenza, sia in ingresso che in
uscita, e nelle sale d’attesa sono stati
collocati dispenser per l’igienizza-
zione delle mani. Sarà garantito il di-
stanziamento tra gli utenti e la pro-
grammazione degli appuntamenti
per evitare assembramenti nei luo-
ghi di attesa. Le Direzioni territoriali
e le sedi locali Inail della Sicilia conti-
nuano a garantire tutti servizi e le ri-
chieste di informazioni con canali di
accesso telematico o mediante assi-
stenza telefonica. I contatti delle Sedi
sono disponibili al seguente indiriz-
zo https://www.inail.it/cs/inter-
n e t /co m u n i c a z i o n e /av v i s i - e - s c a -
d e n ze /av v i s o - co ro n av i r u s - d i re z i o -
ni-sedi-no-t ab.html.

Obbligo di mascherina per per-
sonale ed infortunati e pool di la-
voro separati
Tutte le zone accessibili e a diretto
contatto con l’utenza (scrivanie e se-
die, ma anche schermi in plexiglass,
maniglie e servizi igienici) saranno
periodicamente igienizzate, e si
provvederà ad un continuo ricambio

d’aria dei locali per l’abbatt imento
dell’eventuale carica virale. Fermo
restando che il lavoro agile è, allo sta-
to attuale, previsto per il 50% del per-
sonale in forza all’Istituto, per tutte le
attività indifferibili, il principio gui-
da sarà la tutela dei lavoratori ed il
contrasto alla diffusione del virus.
Attraverso la creazione di specifici e
distinti pool di personale, soprattut-
to in ambito sanitario, è già stato ga-
rantito e continuerà a garantirsi che,
anche in caso di contatto con utente
sospetto Covid che farà scattare l’iso-

lamento del pool coinvolto, la re-
stante quota della forza lavoro ri-
manga indenne, in quanto non coin-
volta dalla misura precauzionale, e
in grado di proseguire l’attività lavo-
rat iva.

Collaborazione con gli Istituti di
Patronato per un migliore servi-
zio all’utenz a
Il «documento tecnico sulla possibi-
le rimodulazione delle misure di
contenimento del contagio da
SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro» re-

datto dall’Inail e approvato dal comi-
tato tecnico scientifico istituito pres-
so la protezione civile nazionale, di
cui l’Inail fa parte, è già in possesso
dei responsabili dei patronati sicilia-
ni. Il documento può costituire un
valido supporto per l’adozione di
idonee misure di prevenzione per il
graduale ritorno al lavoro, garanten-
do adeguati livelli di tutela della salu-
te e della sicurezza di tutti i lavoratori
e conseguentemente della popola-
zione. L’Istituto vuole comunque
ampliare la collaborazione con gli
Istituti di patronato, attraverso mo-
dalità operative nuove e condivise.
Ciò favorirà l’iter istruttorio delle
istanze rendendolo maggiormente
tempestivo, nel comune obiettivo
della tutela globale dei lavoratori,
ancor più necessaria in questo parti-
colare momento storico.

«Le procedure messe in atto in tut-
te le sedi Inail della Sicilia sono state
concepite con il preciso intento di ga-
rantire la sicurezza del personale e
degli utenti», afferma Carlo Biasco,
Direttore regionale Inail Sicilia che
poi aggiunge «Il nostro compito di
cittadini è quello di prevenire il con-
tagio da parte del virus. Il nostro
compito istituzionale è, inoltre,
quello di assicurare le prestazioni sa-
nitarie ed economiche a tutti gli in-
fortunati sul lavoro e, anche in que-
sta particolare contingenza, l’impe-
gno dell’Istituto è stato e sarà sempre
massimo».

iscrivere in vista del click day del 5 ot-
tobre. Un errore minimo in questo
passaggio e la domanda viene respin-
ta. Non a caso lo stesso assessorato sta
provvedendo in questi giorni a modi-
ficare il bando proprio nella parte dei
codici ateco per togliere quelli impre-
cisi o inserirne di nuovi.

Restano fermi tutti gli altri para-
metri, a cominciare dal fatto che le im-
prese ammesse al bando sono solo
quelle con meno di 10 dipendenti e
sotto i 2 milioni di fatturato. Per otte-
nere il contributo è necessario che
l’azienda sia rimasta chiusa durante il
lockdown per effetto delle ordinanze
di Conte e Musumeci. Un’altra modi-
fica al bando in questo senso è stata uf-
ficializzata ieri e riguarda le sole im-
prese alberghiere: per loro resta non
obbligatorio l’aver chiuso durante i
due mesi di lockdown ma ora viene
specificato che occorre provare che
«l’attività non è stata esercitata oppu-
re che si sia registrata una riduzione
del fatturato di almeno il 25% nel pe-
riodo marzo/aprile 2020 rispetto al

Mascherine e sanificazioni. Tutto pronto per il rientro in ufficio del 50% del personale

Contributi per le imprese. Nel bando inseriti anche i negozi di accessori per auto

fatturato del periodo marzo/aprile
2019». Il contributo minimo è di 5 mi-
la euro, quello massimo di 35 mila.

Già lunedì scorso erano stati am-
messe a partecipare altre quattro cate-
gorie di imprenditori inizialmente
escluse: commercio all'ingrosso e al
dettaglio di motocicli e ciclomotori
(codice 45.40.11), intermediari del
commercio di motocicli e ciclomotori
(codice 45.40.12), commercio all'in-
grosso e al dettaglio di parti e accessori
per motocicli e ciclomotori (codice
45.40.21) e intermediari del commer-
cio di parti ed accessori di motocicli e
ciclomotori (codice 45.40.22). Intanto
proseguono le polemiche sulla scelta
di assegnare i fondi con il click day. Il
capogruppo del Pd, Giuseppe Lupo,
chiede a Turano di ripensarci: «Il click
day si è dimostrato non efficace già in
altre situazioni essendo legato alla
qualità della rete di collegamento che
si presenta particolarmente deficita-
ria in molte aree del territorio, dove
non insiste la banda larga».
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA
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}La Germania derogherà anche
nel 2021 al pareggio di bilancio
a causa dell’impatto del Covid

Olaf Scholz, ministro delle Finanze
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I dati dell’assessorato regionale alle Infrastrutture, le incompiute nell’Isola sono 134

Dalle strade agli alloggi Iacp
Lavori fermi per 408 milioni
L’opera più costosa è il serbatoio Piano del Campo sul Belice
con la condotta irrigua collegata: vale 60 milioni, mai iniziata

Regionali, nel vertice tra Barbagallo e Cancelleri non si parlerà solo di comunali

Alleanza Pd-M5S, a Termini le prove generali

Via libera dall’Ar s

Centri storici,
contributi
per il recupero
degli immobili

I danni del maltempo

Allagamenti
a Catania,
eva c u at o
un edificio

Cantieri fermi. Nell’elenco delle opere non ancora ultimate figura anche la costruzione di case popolari in diversi comuni siciliani

Giacinto Pipitone

PA L E R M O

Nell’elenco figurano strade, scuole,
impianti sportivi, case popolari,
ponti e depuratori. Tutti desolata-
mente iniziati e rimasti con impalca-
ture vuote. Sono le 134 incompiute
siciliane che l’assessorato alle Infra-
strutture, guidato da Marco Falcone,
ha censito per provare a scuotere le
stazioni appaltanti. In qualche caso i
lavori sarebbero anche conclusi ma
manca il collaudo. In altri casi non
sono mai iniziati e il cronoprogram-
ma è fermo alla data di consegna
dell’appalto senza aver mai compiu-
to un vero passo. È così che restano
bloccate opere per un valore di 408
milioni e 878 mila euro.

Una cifra anche questa incomple-
ta visto che uno degli effetti del Coro-
navirus è sicuramente quello di aver
rallentato perfino la raccolta dei dati
che sindaci, Iacp, ex Province e altre
stazioni appaltanti sono tenute a
fornire alla Regione. Il risultato è che
le 134 opere finite nell’ultimo report
risultano perfino meno delle 155
censite l’anno scorso. Ma - avvertono
al dipartimento Tecnico, guidato da
Salvatore Lizzio - poiché è improba-
bile che in un anno segnato dal loc-

kdown siano stati completati appal-
ti così importanti c’è da considerare
l’eventualità che qualche ammini-
strazione stavolta abbia omesso di
certificare la propria incompiuta.
Dunque il quadro economico è pro-
babilmente più fosco e i 408 milioni
sprecati fino a oggi potrebbero esse-
re anche di più. La madre di tutte le
incompiute, in una classifica stilata
in base al valore dell’appalto, è la co-
struzione del serbatoio Piano del
Campo sul fiume Belice e di una con-
dotta collegata che dovrebbe garan-
tire l’irrigazione in un’area vastissi-
ma: è un’opera del consorzio di Boni-
fica di Palermo che vale 60 milioni e
che è ferma allo stadio zero (significa
che i lavori sono stati solo assegnati
ma mai realmente partiti). Al secon-
do posto di questa classifica c’è pro-
prio un appalto della Regione: si trat-
ta delle torri e delle strumentazioni
che dovevano comporre il sistema di
radiocomunicazioni del corpo fore-

stale e del connesso sistema di video-
sorveglianza dei boschi. È un’opera
che, se finita, varrebbe 33 milioni e
297 mila euro e che è stara realizzata
solo per metà. Per completarla ci vor-
rebbero 16 milioni, gli altri sono già
stati spesi.

Lo Iacp di Palermo ha fermo il re-
cupero dei ruderi nella centralissima
via Porta di Castro (la strada che con-
duce a Palazzo d’Orleans e all’Ars):
un appalto che vale un milione e 761
mila euro.

Lo Iacp di Messina non riesce a
concludere la costruzione di 210 ca-
se popolari in zona Santo Bordonaro
per un valore di quasi 11 milioni. E,
sempre a Messina, è fermo l’appalto
da un milione e 647 mila euro per al-
tri 40 alloggi popolari. Lo Iacp di Ca-
tania ha un appalto bloccato da 11
milioni per la realizzazione 144 case
popolari e vari uffici a Librino. A
Montallegro si è bloccata la realizza-
zione di altri 24 alloggi popolari:
l’appalto vale 3,2 milioni

A Gibellina è fermo l’appalto da
8,1 milioni per il centro polifunzio-
nale che dovrebbe diventare anche
un mercato coperto. La Provincia di
Agrigento non riesce a completare la
costruzione dell’Istituto tecnico per
il commercio di Campobello di Lica-
ta (vale 5,1 milioni).

Nell’elenco delle incompiute fi-
gura anche il recupero di un edificio
in via Ingegneros a Palermo che
l’ospedale Villa Sofia Cervello do-
vrebbe rimettere in funzione grazie
a 9,3 milioni. Ad Aragona sono fermi
i lavori da 22 milioni per una strada
che collega tutti i centri limitrofi.

Le strade, soprattutto quelle pro-
vinciali e delle aree interne, sono il
capitolo più lungo del dossier In-
compiute: ce ne sono ferme ad Agira
(2 milioni), Castiglione di Sicilia (22
milioni), Mascali (13 milioni), Polli-
na (8,3 milioni), Cerda (8 milioni).

Fra gli impianti sportivi rimasti a
metà ci sono quelli di Mongiuffi Me-
lia (1 milione), il poligono di Acqua-
viva Platani (1,6 milioni). E poi anco-
ra, a Cammarata fermo un polo sco-
lastico da 4 milioni, a Petralia Sopra-
na un centro artigianale da 22 milio-
ni, a Falcone la sala congressi da 2 mi-
lioni e 451 mila euro.

L’assessore Falcone ha più volte
sollecitato sindaci e amministratori
a recuperare i ritardi. E assicura che la
Regione «dove può si sta sostituendo
alle amministrazioni locali. Ma altre
opere bloccate da troppo tempo e
che non hanno più motivo per essere
completate andranno demolite per
togliere questi scheletri dal panora-
ma urbano». © RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Ritardi su ritardi
In alcuni casi manca
solo il collaudo, ma
per lo più gli interventi
si sono bloccati subito

lb rev i

S I R AC USA

Travolta da uno scooter
Muore dopo sei giorni
l Una donna di 67 anni,
siracusana, Maria Trombatore, è
morta in ospedale sei giorni dopo
essere stata travolta da uno
scooter mentre passeggiava in via
Piazza Armerina. Ad investirla un
giovane che ora dovrà rispondere
di omicidio stradale. Le indagini,
coordinate dalla Procura di
Siracusa, sono condotte dalla
polizia municipale che ha posto
sotto sequestro lo scooter.

INCHIESTE SUI CONCORSI

Enna, Trentacoste:
intervenga l’Antimafia
l «Il sistema clientelare
dispiegato in questa campagna
elettorale è evidente e agisce su
più fronti, come emerso dalle
vicende che hanno coinvolto sia
il Comune che l’Asp di Enna.
Abbiamo ritenuto necessario
coinvolgere la Commissione
nazionale Antimafia che a breve
farà un approfondimento, perché
il voto di scambio è un reato».
Così il senatore M5s Fabrizio
Trentacoste dopo che la Regione
ha inviato un ispettore al
Comune di Enna in seguito
all’apertura dei due fascicoli della
Procura di Enna su presunte
irregolarità in concorsi pubblici
dell’ufficio legale dell’Asp e del
Comune.

MARSAL A

Adesca una ragazzina
Arrestato un bidello
l Un bidello di una scuola
media dell’hinterland di Marsala
è stato arrestato dai carabinieri
con l'accusa di corruzione di
minorenne. L’indagine è scaturita
dalla denuncia presentata dalla
madre della vittima, una
quattordicenne. Secondo quanto
raccontato dalla ragazzina, il
bidello, un sessantenne e anche
un amico di famiglia, l’av re b b e
condotta, con una scusa, in un
vecchio casolare e poi le avrebbe
chiesto se voleva fare sesso con
lui. Davanti alla giovane
impaurita, si sarebbe poi
mast urbato.

ASP DI RAGUSA

Il comitato consultivo
s’insedia il primo ottobre
l Si insedierà il primo ottobre il
nuovo comitato consultivo
aziendale dell’Asp di Ragusa.
L'assemblea è stata convocata dal
direttore generale dell’azienda
Angelo Aliquò. Saranno presenti
il direttore sanitario aziendale
Raffaele Elia e il direttore
amministrativo Salvo Torrisi. Il
nuovo comitato dell’Asp, si
compone di 37 associazioni e
o rg a n i z z a z i o n i .

CENTRI PER L’I M P I EG O

Villarosa: «Carenze
di personale e dirigenti»
l «Dopo una visita ai centri
dell’impiego della provincia di
Messina ho riscontrato una grave
carenza di personale e dirigenti.
La Regione avrebbe dovuto
bandire e completare l’iter di
selezione entro il triennio a
decorrere dal 2019. Ho chiesto
delucidazioni alle preposte
cariche istituzionali della Regione
e reputo fondamentale accertare
le responsabilità». Lo ha detto il
sottosegretario al ministero delle
Finanze, Alessio Villarosa.

Orazio Caruso

CATA N I A

Intensa giornata di lavoro, quella di
ieri per i vigili del fuoco del comando
provinciale etneo, intervenuti per
soccorrere automobilisti in panne,
per rimuovere rami o alberi caduti
sulla strada, o per il distacco di into-
naci. A Valcorrente, in territorio di
Belpasso, i sommozzatori dei vigili
del fuoco hanno messo in salvo una
donna rimasta bloccata in auto in un
sottopasso con l’acqua che ha rag-
giunto quasi il metro di altezza a cau-
sa del violento nubifragio abbattu-
tosi ieri pomeriggio nel catanese. A
Catania, in via del Principe, alcune
abitazioni sono state evacuate ed
una farmacia chiusa, in via precau-
zionale, in seguito di una verifica sta-
tica di un edificio in muratura che
presenterebbe un dissesto che deve
essere più accuratamente controlla-
to condotta con i tecnici dell’ufficio
di protezione civile del Comune. Ed
ancora altro intervento dei pompie-
ri, sempre nel capoluogo etneo, per il
crollo di parte del cornicione di un
edificio di tre piani di via Nauma-
chia. Il crollo ha evidenziato proble-
mi strutturali ed i vigili del fuoco
hanno fatto evacuare tutto l’e d i f i c i o,
in totale 11 abitazioni ed un garage.
A Caltagirone, infine, è caduto un pi-
no di 20 metri. Fortunatamente non
vi è stato alcun danno, perché la zo-
na era stata già transennata dai vigili
del fuoco che avevano notato il peri-
colo di cedimento della pianta.( *O C * )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA
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Un passo avanti contro la desertifica-
zione e l’abbandono degli immobili
nelle città siciliane, e specialmente
quelli ubicati nei centri storici. È stata
approvata all’Ars la legge M5S, prima
firmataria Stefania Campo, che ne
promuove il recupero, grazie a contri-
buti sugli interessi dei mutui a favore
delle cooperative di recupero che ab-
biano fatto ricorso al credito per il re-
cupero e/o per la rigenerazione urba-
na di immobili già esistenti, al pari
delle già note cooperative edilizie.
«Sempre meno persone - dice Campo
- vivono in centro storico in Sicilia: le
case perdono valore e i luoghi si svuo-
tano. Questa legge è un atto concreto
che mira ad arrestare questo fenome-
no. I dati allarmanti dell’ultimo cen-
simento evidenziano lo svuotamen-
to dei centri storici siciliani, il 42% di
quello ragusano, ad esempio, è vuoto,
Ragusa e Caltanissetta hanno i prezzi
medi più bassi tra gli ultimi 20 centri
storici in Italia». «L'autorecupero as-
sociato - continua - può diventare
u n’ottima misura integrata di hou-
sing sociale e dare una risposta con-
creta al disagio abitativo. Senza dove-
re costruire nuove case, si potranno
riutilizzare spazi già destinati ad altri
scopi, contrastando lo snaturamento
dei centri storici e l'espulsione delle
fasce sociali storicamente presenti
nell’edilizia minore delle città. Que-
sta legge ha un carattere sociale mar-
cato e si lega alla scelta verde di ridur-
re il consumo di suolo, di contenere le
speculazioni e di custodire l'identità
dei luoghi che ci sono stati lasciati in
eredità da chi ci ha preceduto».

PA L E R M O

Le prove generali dell’alleanza
Pd-grillini in vista delle Regionali del
2022 si faranno venerdì prossimo a
Termini Imerese.

Lì il grillino Giancarlo Cancelleri e
il segretario Pd Anthony Barbagallo
avranno il primo faccia a faccia pub-
blico. Formalmente un appuntamen-
to legato alla campagna elettorale di
Maria Terranova, una dei due soli can-
didati espressione dell’alleanza
Pd-grillini alle Amministrative del 4 e
5 ottobre.

Ma l’obiettivo dell’incontro guar-
da a un orizzonte più lontano, Palazzo
d’Orleans. Nelle chat - terreno princi-
pale del dibattito interno dei grillini -
Cancelleri non fa più mistero di essere
il big sponsor dell’alleanza con i Dem
abbandonando definitivamente la

stagione dei grillini soli contro tutti:
«Sono stanco di perdere» è il mantra
che ripete il viceministro. Tanto più
che proprio a Termini si sperimenta
u n’alleanza più vasta, quella con
Claudio Fava, che porta con sé la ga-
lassia dei movimenti di sinistra.

La Sicilia, come spesso accade an-
che in casa grillina, è più avanti di
quanto non mostri il dibattito nazio-
nale. Da Reggio in su il Movimento
mostra le proprie spaccature proprio
sul tema delle alleanze: con Di Battista
a guidare una platea di puristi che vor-
rebbe il ritorno alle corse solitarie. An-
che per questo motivo i grillini sicilia-
ni spingono per accelerare gli Stati ge-
nerali del M5S. Per tutti ha parlato
l’eurodeputato Ignazio Corrao che
chiede di regolamentare in quella se-
de la strategia per arrivare agli accordi
polit ici.

Sotto traccia intorno a questo tema
nei giorni scorsi è andata in scena una
guerra interna ai grillini perché da Ro-
ma era partita una convocazione limi-
tata a senatori e deputati. Da qui la ri-
volta per non limitare a una cerchia ri-
stretta le decisioni. E ancora una volta
è stato Corrao ad attaccare la leader-
ship attuale di Vito Crimi.

Probabilmente anche per battez-
zare il modello Sicilia, che sta pren-
dendo forma, a Termini Imerese arri-
verà domenica sera il ministro degli
Esteri Luigi Di Maio. Che nelle ore pre-
cedenti sarà anche a Casteltermini,
Milazzo e Barcellona Pozzo di Gotto a
sostenere gli altri candidati grillini.

Di Battista da lunedì pomeriggio
incalza il Movimento: «Quella alle uti-
le Regionali è stata una sconfitta stori-
ca». E a dar forza alla strategia del ri-
torno alle origini del Movimento c’è

da ieri anche il sindaco di Roma, Virgi-
nia Raggi. Lei si è auto-candidata a un
secondo mandato ma ha avvertito:
«Nessuna intesa col Pd. Non ci sono i
m a rg i n i » .

A Palermo invece all’indomani del
test delle Amministrative il dibattito
verterà non tanto sull’alleanza ma sul
peso dei due partiti. Che tradotto si-
gnifica: chi esprimerà il candidato
presidente? Il Pd pressa da tempo il
ministro per il Sud, Peppe Provenza-
no, ad accettare la sfida. Ma i 5 Stelle
non vogliono rinunciare alla leader-
ship della nascente coalizione. Una
coalizione che Barbagallo vorrebbe
allargare anche ai renziani: ed è, que-
sto, un altro asterisco sul percorso che
porta alle Regionali. Perché i renziani
sono un fronte che nemmeno i grillini
più rivoluzionari vogliono aprire.
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